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DEFINIZIONE DEL FABBISOGNO 

 

La UOC di Oncologia ha la dotazione definita dalla Delibera n. 251/DG del 27.3.2017 e dalla nota 
della Regione Lazio n. 416597 del 5.8.2016, in aderenza a quanto indicato dal DCA 412/14, di 9 
posti letto ordinari e di 16 posti letto di Day Hospital.  
Fa parte del Polo Oncoematologico dell’ Azienda, ubicato presso il Presidio Addolorata, 
ricompreso nell’ ambito del Dipartimento delle Specialità, così come definito dall’ Atto Aziendale 
approvato con DCA U00112 del 19.3.2015. Il Complesso Ospedaliero San Giovanni Addolorata è 
sede di DEA di 2° livello con la funzione di HUB nella Rete di Emergenza 2 della Regione Lazio.  
Il Polo Oncoematologico è costituito dalle UOC Oncologia, Ematologia e Radioterapia che 
operano in spazi contigui e con integrazione funzionale. 
Della UOC di Oncologia fa parte la UOS di Day hospital e ambulatorio. 
La UOC di Oncologia opera in stretta correlazione con le UU.OO.CC dell’ Azienda interessate 
per la diagnosi ed il trattamento di pazienti oncologici attraverso la attivazione di percorsi 
multidisciplinari condivisi e la presa in carico degli assistiti. 
La UOC di Oncologia effettua i trattamenti chemioterapici con la collaborazione del laboratorio 
UFA che assicura preparazioni personalizzate. 
I dati di attività registrati nell’ anno 2016 sono stati i seguenti: 
 

 Dimessi in degenza ordinaria  306 

 Dimessi in degenza diurna  794 

 Peso medio DRG degenza ordinaria 1 

 Peso medio DRG degenza diurna 1 

 Prestazioni ambulatoriali  10.963 

 

Gli obiettivi tendenziali riguardano la ottimizzazione dell’ assistenza nelle tipologie del ricovero 
ordinario, del ricovero diurno e della prestazione ambulatoriale  nell’ottica della appropriatezza 
organizzativa, della presa in carico del paziente e della attenzione alle sue esigenze. 
Riguardano altresì la implementazione e il consolidamento della modalità interdisciplinare per la 
gestione dell’ assistenza attraverso percorsi predefiniti, in particolare per le seguenti patologie: 

 Tumori del colon retto; 

 Tumori del polmone, 

 Tumori testa-collo; 

 Tumori della mammella; 

 Tumori dell’ apparato genito-urinario; 

 Tumori genitali femminili; 

 

Riguarda infine la attivazione di percorsi integrati Ospedale-territorio per la gestione condivisa con 
le Aziende Sanitarie territoriali del bacino di riferimento dei pazienti presi in carico, in particolare 
per quanto riguarda la assistenza domiciliare e l’hospice. 
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Il Direttore della UOC deve possedere: 
- elevata competenza ed esperienza nella gestione, diagnosi e trattamento delle patologie 

oncoematologiche; 
- adeguata conoscenza ed esperienza nelle tecnologie in ambito oncoematologico; 
- consolidata esperienza clinico-organizzativa in ambito oncologico; 
- accertata esperienza nella definizione e gestione di percorsi diagnostico-terapeutici in 

ambito oncologico. 
 

Al Direttore della UOC è richiesto di: 
- definire gli obiettivi operativi nell’ambito della programmazione aziendale, dipartimentale e 

delle risorse assegnate; 
- negoziare il budget e gestire l’ UO  in aderenza agli atti programmatori; 
- utilizzare le tecniche di gestione per obbiettivi con approccio al problem solving; 
- valorizzare il ruolo degli operatori dell’ UO ed a favorirne la crescita professionale; 
- motivare e coinvolgere i propri collaboratori; 
- promuovere la soluzione dei conflitti, favorendo un clima organizzativo volto al benessere 

degli operatori; 
- definire e fare  utilizzare le procedure operative della struttura, in particolare per la 

gestione del rischio clinico; 
- promuovere nuovi modelli organizzativi e guidarne l’evoluzione; 
- rispondere alle esigenze dell’utenza adeguando le azioni del personale al soddisfacimento 

delle stesse, tutelando il diritto di riservatezza. 
 
 


